
DOMENICA 29 SETTEMBRE 

GIORNATA EUROPEA DELLA CULTURA EBRAICA 2013 

Natura ed ecologia nell’ebraismo  

 

Si rinnova, domenica 29 settembre, l’appuntamento con la Giornata europea della cultura ebraica, dedicata 

quest’anno alla natura e al suo rapporto con l’ebraismo. Un evento nato nel 2000 con l’intento di far 

conoscere i riti, le tradizioni e la storia di un popolo con le radici antiche. In questa giornata vengono aperte 

al pubblico le sinagoghe, si mostra il patrimonio storico, artistico e architettonico, sono organizzate visite 

guidate nei musei,  conferenze e spettacoli. Conoscere per capire e, nell’idea degli organizzatori, 

contrastare vecchi e nuovi pregiudizi.  

All’edizione di quest’anno, la quattordicesima, aderiscono 29 Paesi europei e 66 località italiane, tra le quali 

Genova, dove sin dal XII secolo è presente una comunità ebraica che oggi conta circa 350 iscritti.   

Genova aprirà le porte della sua sinagoga, situata in via Bertora 6. Inaugurata nel 1935, nel momento di 

massimo splendore della comunità ebraica genovese (in città vi erano circa 2.500 ebrei), è l’unica grande 

sinagoga edificata in Italia nel periodo fascista in un momento in cui nulla faceva presagire l’introduzione 

delle leggi razziali del 1938 e le successive deportazioni . 

Il 29 settembre, dunque, “porte aperte” alla Sinagoga e al Museo ebraico di Genova, dove prosegue la 

mostra “L’Haggadah di Sarajevo”, un manoscritto di straordinario valore storico che risale al 

Quattordicesimo Secolo. A Genova sono esposte 71 delle 142 tavole, realizzate a mano, che riproducono 

fedelmente le pagine del manoscritto originale. (L’Haggadah è un libro che narra la storia dell’Esodo del 

popolo ebraico dall’Egitto verso la Terra Promessa e viene letto nelle prime due sere di Pesah, la Pasqua 

ebraica durante la cena rituale). Alle 11 i due curatori della mostra, ”, Alberto Rizzerio e Danièle Sulewic, 

accompagneranno il pubblico in una visita guidata. 

Ma il tema dominante della giornata è il rapporto tra ebraismo e natura. Il rispetto per l’ambiente è da 

sempre un punto di fondamentale importanza per la cultura ebraica. Alle 12.15 il Rabbino Capo della 

Comunità di Genova, Rav Giuseppe Momigliano, parlerà di “Animali e vegetali nella simbologia biblica”, 

nella prima delle due conferenze della giornata. Dalle 15.30 alle 17 è prevista la visita guidata della sinagoga 

maggiore e della piccola sinagoga situata al piano inferiore dell’edificio di via Bertora. In contemporanea 

alle visite guidate alle due sinagoghe, in collaborazione con l’Associazione culturale Matermagna, 

quest’anno è prevista un’attività specifica rivolta ai bambini di età compresa tra i 4 e i 12 anni: il laboratorio 

“La tutela della natura nelle principali festività del Calendario ebraico” dove i partecipanti potranno 

costruire con materiale di riciclo un calendario ebraico. Alle 17 la seconda conferenza: il Rav Momigliano 

illustrerà “Il rapporto tra l’uomo e la natura nel Comandamenti della Torah”. E a conclusione della giornata, 

alle 18, un concerto di musica Klezmer che sarà tenuto dal “Musa Migrante Ensemble”.  Tutti gli eventi 

sono a ingresso libero.      

La manifestazione gode dell’Alto Patronato del Presidente della Repubblica, del patrocinio del Ministero 

per i Beni e le Attività Culturali, del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, del Ministro per 

le Politiche Europee e dell'Anci (Associazione Nazionale Comuni Italiani). La manifestazione è inoltre 

riconosciuta dal Consiglio d’Europa. 


